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CIRCOLARE N°   30-2015   DEL  17 LUGLIO 2015 

 

LE PRINCIPALI NOVITA’ DELLA NUOVA SEVESO III  
(1 – prima puntata) 

(DIRETTIVA 2012/18/UE - D.Lgs. 105/15 ) 
G.U. n. 161 del 14 luglio 2015 

 
 Le principali novità introdotte dalla Seveso III sono:  
• DEFINIZIONI (art. 3) 

� Si definisce “nuovo stabilimento” (art.3, Definizioni, comma e) 

1) uno stabilimento che avvia le attività o che è costruito il 1° giugno 2015 o successivamente a tale data,  
oppure 

2)  un sito di attività che rientra nell’ambito di applicazione della direttiva 2012/18/UE o uno stabilimento di soglia 
inferiore che diventa uno stabilimento di soglia superiore o viceversa il 1° giugno 2015 o successivamente 
a tale data, per modifiche ai suoi impianti o attività che determinino un cambiamento del suo inventario delle 
sostanze pericolose; 
� Si definisce “stabilimento preesistente” (art.3, Definizioni, comma f) 

uno stabilimento che il 31 maggio 2015 rientra nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, 
e che, a decorrere dal 1° giugno 2015, rientra nell’ambito di applicazione della direttiva 2012/18/UE, senza modifiche 
della sua classificazione come stabilimento di soglia inferiore o stabilimento di soglia superiore; 

� Si definisce “presenza di sostanze pericolose” (art.3, Definizioni, comma n) 

la presenza, reale o prevista, di sostanze pericolose nello stabilimento, oppure di sostanze pericolose che è  ragionevole 
prevedere che possano essere generate, in caso di perdita del controllo dei processi, comprese le  attività di deposito, in 
un impianto in seno allo stabilimento, in quantità pari o superiori alle quantità limite previste nella parte 1 o nella parte 2 
dell’allegato 1; 

� Si definisce “deposito temporaneo intermedio” (art.3, Definizioni, comma s) 

Deposito dovuto a sosta temporanea richiesta dalle condizioni di trasporto, di traffico o ai fini del cambio del modo o del 
mezzo di trasporto, non finalizzato al trattamento e allo stoccaggio; 
 
• FUNZIONI DEL MINISTERO DELL’INTERNO (art. 6, comma 2) 

� Programmazione ispezioni ” 

Il Ministero dell’interno - Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile – Direzione Centrale 
Prevenzione e Sicurezza Tecnica, in collaborazione con l’ISPRA, predispone il piano nazionale di ispezioni di cui 
all’articolo 27, comma 3, per gli stabilimenti di soglia superiore e coordina la programmazione delle ispezioni ordinarie 
predisposta dai CTR. 
 
• PIANI DI EMERGENZA INTERNI (art. 6, comma 6) 

Il Prefetto competente per territorio predispone i piani di emergenza esterna per gli stabilimenti di soglia superiore ed 
inferiore e ne dispone l’attuazione, secondo quanto previsto agli articoli 21 e 25. 
 

• NOTIFICA (art. 13, comma 1) 

1. Il gestore dello stabilimento è obbligato a trasmettere, con le modalità di cui al comma 5, al CTR, alla Regione e al 
soggetto da essa designato, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare tramite l’ISPRA, alla 
Prefettura, al Comune, al Comando provinciale dei Vigili del fuoco una notifica, redatta secondo il modulo riportato in 
allegato 5, entro i seguenti termini: 
a) per i nuovi stabilimenti, centottanta giorni prima dell’inizio della costruzione o sessanta giorni prima delle modifiche 
comportano un cambiamento dell’inventario delle sostanze pericolose; 
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b) in tutti gli altri casi, entro un anno dalla data a decorrere dalla quale la direttiva 2012/18/UE si applica allo 
stabilimento. 
Novità importante è il modulo di allegato 5 che determina le modalità di redazione della notifica e che comprende 
schede per tutti i seguenti campi: 

 
Con una serie dettagliata di informazioni scheda per scheda che devono essere inserite. 
 
NB - Quanto previsto ai commi 1 e 2 non si applica se, anteriormente al 1° giugno 2015, il gestore ha già 
trasmesso la notifica, ai sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, ai destinatari di cui al comma 1 e se 
le informazioni contenute nella notifica soddisfano i requisiti di cui al comma 2 e sono rimaste invariate. 
 
Le informazioni di cui al comma 2 sono: 
a) il nome o la ragione sociale del gestore e l’indirizzo completo dello stabilimento; 
b) la sede legale del gestore, con l’indirizzo completo; 
c) il nome e la funzione della persona responsabile dello stabilimento, se diversa da quella di cui alla lettera a) ; 
d) le informazioni che consentano di individuare le sostanze pericolose e la categoria di sostanze pericolose presenti o 
che possono essere presenti;  
e) la quantità e lo stato fi sico della sostanza pericolosa o delle sostanze pericolose in questione; 
f) l’attività, in corso o prevista, dello stabilimento; 
g) l’ambiente immediatamente circostante lo stabilimento e i fattori passibili di causare un incidente rilevante o di 
aggravarne le conseguenze, comprese informazioni, se disponibili, sugli stabilimenti adiacenti, su siti che non rientrano 
nell’ambito di applicazione del presente decreto, aree e sviluppi edilizi che potrebbero essere all’origine  
o aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente rilevante e di effetti domino.  
Il gestore è tenuto a trasmettere la notifi ca ai destinatari di cui al comma 1 esclusivamente via posta elettronica 
certificata firmata digitalmente.  
 
Si noti che tra le informazioni da trasmettere nel format di allegato 5 vi sono informazioni di dettaglio delle sostanze e/o 
miscele detenute con riferimento alla classificazione CLP. 
Tra i prospetti da compilare figurano: 
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Riteniamo pertanto che il primo lavoro importante da svolgere in una azienda sia la riclassificazione di tutte le 
sostanze e/o miscele pericolose con la nuova metodica prevista dal CLP, l’individuazione delle sostanze e/o 
miscele che rientrano nelle categorie di pericolosità di cui al D.Lgs. 105/2015 e di conseguenza la verifica di 
assoggettabilità per la notifica di cui all’art. 13. 
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• POLITICA RIR E SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA (art. 14) 

La nuova Seveso III prevede che il gestore dello stabilimento rediga un documento che definisca la propria politica di 
prevenzione degli incidenti rilevanti, allegando allo stesso il programma adottato per l’attuazione del sistema di gestione 
della sicurezza; tale politica è proporzionata ai pericoli di incidenti rilevanti, comprende gli obiettivi generali e i principi di 
azione del gestore, il ruolo e la responsabilità degli organi direttivi, nonché l’impegno al continuo miglioramento del 
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti, garantendo al contempo un elevato livello di protezione della salute umana e 
dell’ambiente. 
Il documento di politica è redatto secondo le linee guida definite all’allegato B del D.Lgs. 105/2015 ed è depositato 
presso lo stabilimento entro i seguenti termini: 
a) per gli stabilimenti nuovi, centottanta giorni prima dell’avvio delle attività o delle modifiche che comportano un 
cambiamento dell’inventario delle sostanze pericolose; 
b) in tutti gli altri casi, un anno dalla data a decorrere dalla quale la direttiva 2012/18/UE si applica allo stabilimento. 
 

Il comma 3 dell’art. 14 prevede che le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano se, anteriormente al 1° 
giugno 2015, il gestore ha già predisposto il documento di cui al comma 1 ai sensi del decreto legislativo 17 
agosto 1999, n. 334, e se le informazioni contenute nel documento soddisfano i criteri di cui al comma 1 e sono 
rimaste invariate. 
 
 
Il gestore predispone e attua la politica di prevenzione degli incidenti rilevanti tramite mezzi e strutture idonei, nonché 
tramite un sistema di gestione della sicurezza, in conformità all’allegato 3 e alle linee guida di cui al comma 2, 
proporzionati ai pericoli di incidenti rilevanti, nonché alla complessità dell’organizzazione o delle attività dello stabilimento 
Tale comma 2 richiama l’allegato B che riporta: 

 
Questo allegato ricalca in modo molto simile (ad una lettura più approfondita cogliere le differenze sostanziali) l’ex DM 
9.8.2000. 
 
• FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO  (appendice 1 dell’allegato B) 

Nel nuovo allegato B viene riportato quanto il gestore deve effettuare per la formazione, informazione e addestramento 
del personale. Tale allegato ricalca quanto già previsto dall’ex DM 16.3.1998. 
Un aspetto importante che si coglie è che questa formazione è un completamento di quella già effettuata ai fini del 
D.Lgs. 81/08 e del DM 10.3.1998. 
 

 
Tale formazione deve essere completata per: 
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Informazione 
Il gestore deve fornire informazione in merito ai RIR (il decreto cita come strumenti il sito intranet aziendale, le mail con 
ricevuta di ritorno, bacheche, etc.) almeno con le seguenti informazioni: 

 

 
Questa informazione deve essere almeno trimestrale tramite incontri con i lavoratori al fine di trasmettere loro: 

 
Questa informazione deve essere effettuata a tutti i lavoratori dello stabilimento definiti come: 

 

 
Per i visitatori occasionali il decreto prevede: 
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Formazione e addestramento  
Il gestore deve assicurarsi che ciascun lavoratore sia adeguatamente formato e addestrato in merito ai RIR almeno per i 
seguenti contenuti: 

 

 
Novità essenziale del nuovo decreto è che questa attività deve essere organizzata in occasione della 
assunzione, del trasferimento o del cambio mansione, dell’introduzione di modifiche ma il decreto non fissa per 
questa attività una periodicità determinata. 
Per l’addestramento si prevede però una periodicità trimestrale per l’utilizzo dei DPI, la gestione delle situazioni 
operative anomale e i comportamenti di emergenza, mentre rimangono semestrali le esercitazioni per le prove di 
emergenza. 
 
Per i lavoratori di terzi il decreto prevede: 

 
  

 
 


